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Dino Betti van der Noot

Y o o & ¢
God Save the Earth Sam Production /
Egea

Download: God Save the Earth,
in the Beginning Was Beauty

TEMPESTOSO O MEDI-

tativo. Chi & abituato a

seguire la sua musica,

sa di questo legame

comprovato con certi

angoli nascosti dello

spirito. Ma quiva anche oltre. Perché la
musica autografa viene realizzata da un'or-
chestra dove spuntano flicorni, sassofo-
ni, flauti e strumenti molto meno ado-
perati in ambito jazz, vedi la presenza
qualificante di Vincenzo Zitello, maestro
di questi incroci. E perché la combina-
zione di parti scritte e tracce improvvi-
sate & ancor piu accentuata. Un sapore
etnico, e non esotico, colora il tutto: un
po’lavoce della cantante ghanese Ginger
Brew; un po’ le trame modali. Soprattutto
il tormento e l'estasi nellapproccio schiet-
to alla musica di Dino Betti van der Noot.
Che nel mondo occidentale &, per rima-
nere in tema, una caratteristica in via di
estinzione. FEDERICO S5COPPIO




